
Principali informazioni 

sull’insegnamento 

2017-2018 

Titolo insegnamento  Diritto Privato (A/K)  
 

Corso di studio Marketing e Comunicazione di Azienda  
 

Crediti formativi 10 

Denominazione inglese Private Law  
 

Obbligo di frequenza La frequenza non è obbligatoria ma consigliata 

Lingua di erogazione Italiano  
 

  

Docente responsabile Nome Cognome Indirizzo Mail 

 Marco Tatarano marco.tatarano@uniba.it 

    

Dettaglio credi formativi Ambito disciplinare SSD Crediti 

 12 IUS/01 10 

    

Modalità di erogazione  

Periodo di erogazione I semestre 

Anno di corso Primo 

Modalità di erogazione - Lezioni frontali 

- Seminari 

- Tutorato didattico 

  

Organizzazione della 

didattica  

 

Ore totali 70 

Ore di lezioni frontali 64 

Ore di esercitazioni e 

laboratori 

6 

  

Calendario  

Inizio attività didattiche 18 settembre 2017 

Fine attività didattiche 15 dicembre 2017 

  

Syllabus  

Prerequisiti 

Risultati di apprendimento 

previsti 

(declinare rispetto ai 

Descrittori di Dublino) (si 

raccomanda che siano 

coerenti con i risultati di 

apprendimento del CdS, 

riportati nei quadri A4a, A4b e 

A4c della SUA, compreso i 

risultati di apprendimento 

trasversali) 

 
 Il Corso intende fornire agli studenti gli strumenti necessari alla 

conoscenza degli istituti fondamentali del Diritto privato ed alla 

consultazione e comprensione, in un’ottica attenta ai principi 

costituzionali ed al sistema italo-comunitario delle fonti, dei testi 

normativi e giurisprudenziali.  

Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di:  

-Consultare e comprendere testi normativi e giurisprudenziali;  

-Conoscere le nozioni e i principi fondamentali di quella parte 

dell’ordinamento giuridico destinata a regolare i rapporti tra i privati, con 

particolare riguardo ai soggetti, ai beni, alle situazioni giuridiche di 

appartenenza, alle situazioni di credito e di debito ed alle relative fonti. Lo 

studente sarà altresì in grado di comprendere  

i tratti essenziali della disciplina delle successioni mortis causa e del diritto di 
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famiglia, con particolare riguardo agli aspetti patrimoniali;  

-Valutare i riflessi delle delle regole giuridiche in materia privatistica sull’agire 

dei soggetti dell’ordinamento;  

-Acquisire un linguaggio tecnico-giuridico adeguato al fine di interagire 

professionalmente con gli operatori del diritto;  

-Sviluppare adeguate capacità di apprendimento che gli consentano di 

approfondire in modo autonomo le tematiche giuridiche emergenti nei contesti 

lavorativi in cui si troverà ad operare  

  

Contenuti di insegnamento NOZIONI INTRODUTTIVE E PRINCIPI FONDAMENTALI: Realtà 

sociale e ordinamento  

giuridico; Fonti del diritto; Fatto ed effetto giuridico; Situazioni 

soggettive e rapporto giuridico;  

Dinamica delle situazioni soggettive; Metodo giuridico e 

interpretazione.  

PERSONE FISICHE E PERSONE GIURIDICHE.  

SITUAZIONI GIURIDICHE: Situazioni esistenziali; Situazioni reali; 

Situazioni possessorie;  

Situazioni di garanzia; Prescrizione e decadenza.  

SITUAZIONI DI CREDITO E DI DEBITO: Fonti, struttura, caratteri e 

vicende dell'obbligazione;  

Specie tipiche di obbligazioni.  

AUTONOMIA NEGOZIALE E AUTONOMIA CONTRATTUALE: 

Elementi essenziali e requisiti  

del contratto; Formazione, esecuzione e patologie del contratto; 

Autonomia negoziale a contenuto  

non patrimoniale; Singoli contratti; Promesse unilaterali; Pubblicità e 

trascrizione.  

RESPONSABILITA' CIVILE.  

FAMIGLIA E RAPPORTI PARENTALI.  

SUCCESSIONI PER CAUSA DI MORTE.  

TUTELA GIURISDIZIONALE: tutela giurisdizionale; prove.  
  

Programma  

Testi di riferimento CODICI  

DE NOVA G., Codice civile e leggi collegate, Zanichelli, 

Bologna, ultima edizione; oppure  

DI MAJO A., Codice civile, Giuffrè, Milano, ultima edizione.  

2) PARTE ISTITUZIONALE  

PERLINGIERI P., Manuale di diritto civile, Esi, Napoli,  

ultima edizione  

IN ALTERNATIVA  

GALGANO F., Diritto privato, Cedam, Padova, ultima 

edizione; oppure  

GAZZONI F., Manuale di diritto privato, Esi, Napoli, ultima 

edizione; oppure  

ROPPO V., Istituzioni di diritto privato, Monduzzi, Bologna, 

ultima edizione; oppure  

TORRENTE A. e SCHLESINGER P., Manuale di diritto 

privato, Giuffrè, Milano, ultima edizione; oppure  

TRABUCCHI A., Istituzioni di diritto civile, Cedam, Padova, 

ultima edizione; oppure  

TRIMARCHI P., Istituzioni di diritto privato, Giuffrè, Milano, 



ultima edizione.   

Note ai testi di riferimento  

Metodi didattici Le lezioni frontali saranno affiancati da Seminari su tematiche specifiche 

nonché da una costante attività di tutorato didattico finalizzata a 

monitorare e verificare in itinere il livello di comprensione, da parte degli 

studenti frequentanti e non frequentanti, delle tematiche trattate  

 

Metodi di valutazione 

(indicare almeno la tipologia 

scritto, orale, altro) 

L’esame consiste in un colloquio orale, nel corso del quale lo studente 

deve dimostrare di aver acquisito gli strumenti necessari alla conoscenza 

degli istituti fondamentali del Diritto privato ed alla consultazione e 

comprensione dei testi normativi e giurisprudenziali.  

Per gli studenti frequentanti sono possibili forme di monitoraggio e verifica 
intermedia della preparazione  

Criteri di valutazione (per 

ogni risultato di 

apprendimento atteso su 

indicato, descrivere cosa ci si 

aspetta lo studente conosca o 

sia in grado di fare e a quale 

livello al fine di dimostrare 

che un risultato di 

apprendimento è stato 

raggiunto e a quale livello) 

Ai fini della valutazione si terrà conto del grado di conoscenza degli istituti 

privatistici dimostrato dallo studente, nonché della proprietà di linguaggio 

e della capacità di consultazione e comprensione delle fonti normative.  

 

Altro   

 

 


